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Regione Abruzzo 

Per la Fiat 
nel Sangro 

la De sceglie 
la via della 

clientela 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Ormai sono al
l'ordine del giorno, alla Re
gione Abruzzo, quelle che — 
sia pure con qualche ritardo 
— perfino «Il Tempo» sta
mane definisce «sconcertanti 
Impennate di malcostume» da 
parte della DC. Non si tratta, 
per la verità, solo di malco
stume, ma di un riaccendersi 
furibondo delle risse tra 
gruppi contrapposti della DC 
che danno il segno palese di 
uno scadimento della capaci
tà politica e culturale nel 
considerare i gravi problemi 
presenti nella realtà regiona
le. Ed è proprio lo scadimen
to del livello politico e cultu
rale — come dimostrano gli 
episodi di questi giorni — 
che lasciano spazio alla per
niciosa pratica del malco
stume, delle mene clientelar!, 
degli atteggiamenti di arro
ganza, 

Tanto è che ad appena un 
giorno dalla nomina dei 
rappresentanti nel comitato 
delle regioni meridionali 
(nomine che hanno dimostra
to con quanta disinvoltura le 
fazioni democristiane scari
cano sulla regione i loro in
terni contrasti) la DC ha ri
fiutato ieri.ln sede di seconda 
commissione, un pacato 
confronto ai fini di una solu
zione unitaria su due pro
blemi di indubbia rilevanza e 
delicatezza: gli oneri di urba
nizzazione a carico della Fiat 
per gli insediamenti nel 
Sangro e il programma dei 
lavori pubblici nel triennio 
197880. Sull'uno e sull'altro 
provvedimento la DC «è ri
piombata nel vecchiume più 
retrivo» (per dirla ancora u-
na volta con «Il Tempo») ed 
ha imposto arrogantemente 
le sue scelte: nessun onere 
per la Fiat e criteri chiara
mente clientelari nella defini
zione del programma. 

Il voto contrario del PCI 
sui due provvedimenti, ha un 
chiaro valore: quello della 
necessaria differenziazione 
sul piano strettamente am
ministrativo e politico di 
fronte ad un atteggiamento 
che contraddice smaccata
mente l'intesa di programma 
tra i cinque partiti costitu
zionali. 

Di fronte a questi nuovi e-
pisodl, risulta chiaro come le 
forze democratiche e le mas
se popolari hanno ulteriori 
motivi per comprendere 
quanto danno deriva all'A
bruzzo dal protrarsi — come 
sottolineava ieri il compagno 
Cicerone — «di una situazio
ne la quale mortifica profon
damente il generoso sforzo 
compiuto per individuare o-
blettivi programmatici, im
pegni politici e comporta
menti inorali riassunti negli 
accordi sottoscritti». 

II turbamento, all'interno 
del quadro politico regionale, 
è notevole. Tra l'altro la 
stampa riporta stamane, con 
titoli vistosi, la notizia delle 
possibili dimissioni del socia
lista Lanciaprima da capo
gruppo del PSI e da vicepre
sidente del consiglio regiona
le. Non sappiamo quanto 
questa notizia corrisponda al
le vere intenzioni di Lancia-
prima. Quel che è certo è 
che negli ambienti politici 
continuano con vivacità i 
commenti sul recenti episodi: 
si rileva, tra l'altro, che a 
proposito dei rappresentanti 
della Regione Abruzzo nel 
comitato delle regioni meri
dionali, sussiste una situazio
ne quanto meno anomala e 
di sostanziale scorrettezza se 
è vero come è vero, che a 
causa delle lotte di potere al
l'interno della DC. si è arri
vati al punto che nel comita
to, sono andati 4 rappresen
tanti di cui ben tre membri 
della giunta. E* certo che. nei 
previsti incontri tra i 5 parti
ti vincolati alla intesa pro
grammatica. i ricorrenti epi
sodi di prevaricazione e di 
arroganza saranno considera
ti in tutta la loro negatività 
per il turbamento e la confu
sione che generano in con
trapposizione alla esigenza — 
te la DC concorderà sul fatto 
che in questa direzione esi-
stano degli spazi — di rivita
lizzare l'impegno unitario per 
dare rapida, adeguata e com
piuta attuazione agli accordi 
sottoscritti. 

In una nota fatta circolare 
dal de Fakonio. si fa riferi
mento a questa possibilità 
quando si esalta il «ruolo 
delle istituzioni che costitui
scono il terreno corretto di 
confronto e di verifica tra le 
forze che debbono fermare la 
loro capacità di iniziativa e 
di presa nella società». Stan
do ai fatti, questi generosi 
Intenti risultano quanto mai 
disattesi proprio per respon
sabilità della DC. Vedremo 
cosa avverrà nei prossimi 
giorni quando il confronto 
non sarà fatto più di pro
clamazioni. ma di verifica 
concreta — badando al fatti 
e ai reali interessi dell'A
bruzzo— della volontà di 
coerenza con lo spirito e con 
la lettera degli accordi politi
ci e programmatici sotto
scritti. 

Romolo Liberale 

SARDEGNA - In alto mare la soluzione della crisi regionale 

Per Soddu impossibile formare 
la giunta: le trattative 

bloccate per i contrasti tra de 
Dimettendosi il capogruppo de si dissocia dalle manovre di Murgia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il segretario 
regionale della DC, Salvato
re Murgia, dopo la sortita 
dell'altro giorno, con cui an
nunciava le dimissioni del 
presidente della giunta on. 
Soddu e chiedeva allo stes
so tempo le dimissioni di tut
ti gli esponenti autonomìsti
ci che hanno incarichi negli 
organi istituzionali, ha ab
bassato il tiro. E' chiaro che 
la ferma e decisa replica del 
nostro partito, nonché il pu
tiferio scatenatosi all'Interno 
del suo partito, hanno in
dotto il dr. Murgia a miti 
consigli. Infatti ora cerca 
di ridimensionare le prime 
avventate dichiarazioni e di 
attenuarne in qualche mi
sura la portata-

Nella nuova versione, Mur
gia sostiene che deve essere 
ricostituita l'intesa « sgom
berando il terreno da posi
zioni precostituite». Una fra
se che dice e non dice, alquan
to viziata da ambiguità. Al 
segretario regionale demo. 
cristiano parrebbe che den
tro l'Intesa non ci sono buo
ni e malvagi, colpevoli e in
nocenti, capaci e incapaci, 
onesti e disonesti. Siamo tut
ti uguali, dunque? Crediamo 
di no. Per esempio, la DC 
ha una responsabilità nel go
verno della regione autono
ma che il PCI non ha mai 
avuto. Non si può pertanto 
addebitare ai comunisti lo 
sfascio provocato dalla crisi. 
Caso mai i comunisti si sono 
battuti per arrivare ad un 
accordo basato su un pro

gramma rinnovatore, di cam. 
biamento, che la DC e altri 
partiti di governo non han
no rispettato. 

Anche dalle ultime dichia
razioni di Murgia emerge la 
concezione dell'intesa come 
copertura del malgoverno de
mocristiano. A detta del se
gretario . presidente, l'intesa 
dovrebbe garantire il ruolo 
di governo e di sottogoverno 
della DC. A parte la insi
pienza di un simile ragiona
mento, le scomposte mosse 
del segretario democristiano 
non nascondono l'imbarazzo 
per i contrasti interni che 
stanno esplodendo nel parti
to di maggioranza relativa. 
La dimostrazione viene dalle 
dimissioni del capogruppo de 
al consiglio regionale, on. Pi
nuccio Serra, che ha voluto 
cosi dissociarsi da Murgia. 
Tutti i giornali (da «L'Unio
ne sarda » a « La nuova Sar
degna ») hanno riportato che 
la irresponsabile sortita del 
segretario regionale democri
stiano (con la sollecitazione 
delle dimissioni a catena) 
sarebbe dovuta ad un moto 
di stizza per la richiesta del 
comunisti (riportata in un 
recente corsivo del nostro 
giornale) di dimissioni dello 
stesso Murgia dalla presiden
za della SFIRS. incompati. 
bile con le cariche politiche. 
secondo gli accordi raggiun
ti oltre un anno fa dai par
titi autonomistici. 

Evidentemente, con la mi
naccia della ingovernabilità. 
si è tentato di forzare la ma
no nei confronti dei comuni
sti per imporre soluzioni ar

retrate e inaccettabili della 
crisi. Ma se su una posizione 
di rottura (che si esprime 
in forme imprecisate e nebu
lose) pare attestarsi una par. 
te della DC sarda, altri grup
pi del partito si muovono in 
altra direzione, rivendicando 
un minimo rapporto di col-
laborazione fra le forze 

La situazione nella Regione 
Sarda permane grave. Nella 
giornata di ieri vi sono state 
consultazioni frenetiche fra 
gli uomini della DC, ma non 
si è deciso nulla di concreto. 
Rimane ferma la pregiudizia
le anticomunista: cioè Soddu 
non può formare la giunta di 
solidarietà comprendente dei 
tecnici del PCI. 

Oggi il presidente eletto do
vrà sciogliere la riserva. Fin 
d'ora però ammette la im
possibilità di formare una 
giuntta. 

Come ha sostenuto il segre
tario regionale del PCI, com
pagno Gavino Angius « E" 
inammissibile che il gioco 
al massacro, che può rien. 
trare nella logica della lotta 
tra le correnti, venga trasfe
rito nelle istituzioni ». Biso
gna lavorare perché venga 
avanzata una proposta di se
gno positivo, per rimuovere 
l'attuale situazione di caos ! 
e per dare alla Sardegna un 
governo in grado di avviare 
un programma di fine legi
slatura. Questo programma 11 
PCI lo ha presentato. Spetta 
ora alla DC e agli altri par
titi fare almeno delle contro
proposte 
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L'assurda vicenda del nuovo nosocomio di Lamezia Terme 

Per l'ospedale 650 milioni ma non 
ci sono nemmeno le fondamenta 

La General Costruzioni Spa cui sono assegnati i lavori ha invece chiuso il cantiere e licenziato 
quarantacinque operai - Lo stesso progetto è stato prima approvato e poi bocciato dal Genio Civile 

SICILIA - Si tenta di cacciare via i coloni prima dell'approvazione dei patti agrari 

L'assessorato favorisce le manovre degli agrari 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Legge sui patti 
agrari e nuova politica del 
settore agricolo: sono i temi 
in primo piano dell'iniziativa 
politica e sindacale di questi 
giorni in Sicilia. Ieri sera, fi
no a tardi, le delegazioni dei 
partiti della maggioranza au- i 
tonomista hanno discusso a | 
lungo sulla organica ed effi- ! 
cace iniziativa agricola nella 
regione alla luce di numerosi 
provvedimenti di legge ap
provati, in questi ultimi tem
pi. dal .parlamento siciliano e 
delle provvidenze nazionali e 
comunitarie. Al centro del
l'incontro l'esigenza di dar 
vita ad un testo unico di in
terventi in agricoltura che u-
nifichi tutti i provvedimenti. 

Il tema dei patti agrari e 
del comportamento del go
verno regionale costituiscono 
uno dei punti di discussione 
più vivaci. Rinviata al 7 di
cembre la discussione della 
mozione del PCI all'assem
blea regionale, il dibattito tra 
i partiti, in particolare l'at
teggiamento dell'assessorato 
regionale all'agricoltura che, 
come il PCI ha denunciato. 
favorisce con una serie di at
ti la grave manovra degli a-
grari i quali tentano di spaz
zare via i coloni dai fendi in 
affitto prima dell'entrata in 
vigore delle nuove norme sui 
patti. Su questo aspetto del 
problema il PCI ha già pre
sentato all'Assemblea regiona
le una mozione che ha pro
vocato una nervosa replica 

dell'assessore democristiano 
Aleppo, il quale ha difeso le 
proprie decisioni respingendo 
l'accusa di aver violato anche 
la normativa vigente. Signifi
cativa appare comunque la 
nota di sostegno che la con
federazione degli agricoltori 
ha diffuso quasi contempora
neamente alle dichiarazioni 
dell'assessore: una nota che 
ha assunto i toni di una vera 
e propria difesa di ufficio. 

Ma già alcune critiche ven
gono rivolte all'assessorato: 
una di queste, avanzata dalla 
Confederazione degli agricol
tori, denuncia l'atteggiamento 
dell'azienda delle foreste re
gionali che minaccia di rad
doppiare i canoni agli alleva
tori e pretende di inserire 
l'asta per la concessione dei 

pascoli forestali. Si tratta di 
un fatto — dice tra l'altro 
una nota della Confcoltivatori 
— che favorirebbe le più 
vergognose speculazioni. 

Intanto la stessa organizza
zione dei coltivatori prepara 
la grande manifestazione che 
si svolgerà a Palermo il 5 
dicembre prossimo quando 
convergeranno nel capoluogo 
regionale migliaia di coltiva
tori, allevatori, mezzadri e 
coloni siciliani per rivendica
re l'immediata approvazione 
della legge sui patti agrari e 
l'applicazione degli accordi di 
governo a Roma e a Paler
mo. in materia di agricoltura. 
La manifestazione si svolgerà 
con un corteo (i coltivatori e 
gli allevatori si porteranno 
dietro centinaia di capi di 

bestiame e di mezzi meccani- j 
ci) e un comizio in piazza 
Politeama che sarà tenuto 
dal presidente della Confcol
tivatori siciliana Girolamo 
Caturro e dal vice presidente 
nazionale on. Mario Bardelli 
Numerose già le adesioni alla j 
manifestazione da parte dei 
Consigli comunali 

Stasera, intanto, a Campo-
bello di Mazzara (Trapani) si 
conclude con una manifesta
zione pubblica la settimana 
di lotta indetta dalle organiz
zazioni sindacali bracciantili 
(Federbraccianti CGIL. UI-
SBA, CISL e UIDEC-UIL) 
per i patti agrari. La mani
festazione sarà conclusa dal
l'intervento di Angelo Lana 
del comitato coloni della Fe
derbraccianti nazionale. 

Incendio 
(doloso?) 
al Parco 
nazionale 
d'Abruzzo 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una assurda 
trama intessuta di palleggia
menti di responsabilità, di 
rinvìi di lettere, di polemiche 
ormai quotidiane sulla stam
pa locale, caratterizza la vi
cenda della costruzione del 
secondo lotto del nuovo o-
spedale civile di Lametia 
Terme. A raccontarla tutta, a 
seguirò la trafila dei ricorsi 
fra Genio civile. Regione, 
Comune di Lametia. ammi
nistrazione dell'ospedale si 
rischierebbe di perdere il filo 
e. soprattutto, di perdere la 
corposità degli interessi in 
gioco. I fatti riassunti sono. 
dunque, questi. 

L'B settembre del 77, dopo 
una regolare licitazione pri
vata, vengono consegnati i 
lavori per la costruzione del 
secondo lotto alla* «General 
Costruzioni SpA», con sede a 
Catanzaro Lido. L'importo 
del lavoro è di 1 miliardo e 
300 milioni. L'ospedale, se
condo il verbale stipulato, 
dovrà essere consegnato dopo 
due anni e cioè l'8 settembre 
del '79. A oltre un anno dalla 
stipula di quel contratto in
vece. e dopo aver ottenuto 
650 milioni d'anticipo, la Ge
neral Costruzioni non ha 
messo neanche le fondamenta 
del nosocomio e. cosa ancor 
più grave, ha chiuso ingiusti
ficatamente il cantiere licen
ziando 45 lavoratori. Cosa ci 
sia dietro questo atteggia
mento. quali motivazioni 
vengono addotte è. come di
cevamo. avvolto da nebbia. 
Primo ostacolo che la ditta 
adduce è la mancata conces
sione della licenza edilizia da 
parte dell'amministrazione 
comunale. Il 12 gennaio di 
quest'anno, finalmente, si e-
limina quest'intoppo. ma 
immediatamente dopo l'im
presa appaltatrice preme 
perchè le venga concessa u-
n'anticipazione del 50 per 
cento sull'intero costo dell'o
pera. Il 16 marzo viene con
cessa l'anticipazione per un 
importo pari a 650 milioni. 

L'11 luglio, al momento del
la consegna di una parte re
sidua di lavori (strade e par
cheggi). l'impresa solleva pe
rò altre due riserve: la prima 
in merito alla decorrenza per 
l'ultimazione dei lavori che, 
ad avviso dei legali della Ge
neral Costruzioni, dovrebbero 
datare dal giorno dell'ultima 
consegna (e quindi proprio 
dall'll luglio): la seconda in 
merito alla mancata approva
zione del progetto da parte 
del Genio civile di Catanzaro. 
Queste riserve vengono defi
nite dal commissario straor
dinario dell'ospedale lametino 
«speciose eccezioni», «inesi
stenti cavilli giuridici che 
nascondono la reale volontà 
di non portare a termine l'o
pera appaltata». Fermiamoci 
comunque al secondo punto 
sollevato dalla General Co
struzioni. L'ingegnere capo 
del Genio civile di Catanzaro 
il 26 aprile trasmette all'as
sessore ai Lavori Pubblici al
la Regione una nota in cui si 
evidenzia che «la struttura 
risulta verificata con appositi 
calcoli statici». Tutto risolto. 
quindi. Ma non appena il 2 
novembre scorso, con un atto 
stragiudiziale. la ditta avverte 
che intende risolto il contrat
to se entro 15 giorni non in
terviene un secondo esame e 
una seconda autorizzazione 
da parte del Genio civile, 
ecco che. inopinatamente, il 
13 novembre il genio civile 
restituisce il progetto senza 
autorizzazione! Da questo la 
General Costruzioni fa di

scendere l'interruzione totale 
dei lavori, anche di quelli 
per i quali non è richiesta 
alcuna autorizzazione. 

Raccontati i fatti, saltati 
alcuni passaggi ininfluenti, 
non resta da dire che delle 
voci che circolano insisten
temente circa una manovra 
condotta dalla General Co
struzioni die tenderebbe a 
non impiegare i 650 milioni 
ed inoltre a creare le condi
zioni che consentano di ri
chiedere la revisione dei 
prezzi. 

In ogni caso, come rileva 
anche il compagno Fittante 
in una interroaazione al pre
sidente della Giunta regiona
le. l'intera vicenda dimostra 
come non si iwssa continuare 

a dare affidamento a questa 
impresa per il prosieguo e il 
completamento dei lavori 
che. a norma di contratto. 
fra dieci mesi dovrebbero es
sere consegnati. E dimastra 
anche, a nostro avviso, di 
quanta protervia siano gonfie 
alcune ditte, addette alla 
costruzione di strutture al 
servizio della salute pubblica. 
arraffataci di denaro pubbli
co. ben protette alle spalle e. 
in ogni caso, come nel caso 
raccontato, favorite da deci 
sioni, come quelle del Genio 
civile di Catanzaro, che nel-
1 arco di 6 mesi prima ap 
prova e poi boccia lo stesso 
progetto. 

Filippo Veltri 

Interrogazione 
del PCI sulla 

mafia a 
Gioia Tauro 

REGGIO CALABRIA — 
L'assemblea degli iscritti 
alla sezione comunista di 
Gioia Tauro ha ratificato 
la proposta, avanzata dal 
direttivo sezionale, di e-
spulsione dal partito del 
geometra Carmelo Prat
ticò. consigliere comunale. 
Il provvedimento « si è 
reso necessario dopo le 
gravi affermazioni rese 
da Pratticò a discarico di 
Gioacchino Piromalli im
putato al processo contro 
i 60 mafiosi di associazio
ne per delinquere ». Nella 
sua deposizione. Pratticò. 
ignorando la lunga batta
glia del Partito comunista 
italiano contro la mafia 
aveva, addirittura, soste
nuto « l'inesistenza del fe
nomeno mafioso a Gioia 
Tauro ». allineandosi, cosi. 
col sindaco de Gentile. 

Alla richiesta dei sinda
ci comunisti del compren
sorio di una destituzione 
del Gentile da presidente 
del Comitato dei sindaci 
della zona, si aggiunge. 
ora. l'interrogazione rivol
ta al ministro degli interni 
dai deputati comunisti di 
Monteleone. Villari, Mar
chi. Gli interroganti, rile
vano che dalle testimo
nianze del sindaco di 
Gioia Tauro « a favore dei 
più noti esponenti mafio
si della piana » e da altre 
«si evincono legami di 
copertura e. per singoli 
fatti, di connivenza in epi
sodi di stampo mafioso » 
e chiedono al ministro: 
« quali iniziative ha pro
mosso o intende promuo
vere. per accertare la con 
sistenza di tale fenomeno: 
quali misure ha adottato 
o intende adottare, per 
potenziare gli organi e 
i settori che sono impe
gnati nella lotta contro 
le cosche mafiose del reg
gino: quali misure straor
dinarie intende adottare 
per fronteggiare meglio 
la mafia, sia attraverso 
l'individuazione dei suoi 
legami con gli apparati 
burocratici e con i canali 
dell'intervento finanziario 
d'.llo Stato, sia attraverso 
l'allontanamento dai pasti 
di pubblica responsabilità 
di tutti coloro che si ren
dono responsabili di forme 
di connivenza ». 

I compaenl onoratoli 
sollecitano infine l'appro
vazione definitiva della 
proposta di legge istitu
tiva della commissione 
di inrh'esta sul fenomeno 

della mafia in Calabria. 

La DC 
paralizza 
il Comune 

di Corigliano 
CORIGLIANO — A Co 
rigliano Calabro, in que
sto grosso centro della 
Calabria, con una popola
zione superiore ai 35 mila 
abitanti, la Democrazia 
cristiana continua a para
lizzare la vita ammini
strativa per le sue lotte 
interne, per la spaccatura 
profonda del suo gruppo 
consiliare; spaccatura or
mai ufficializzata in ma
niera drammatica in con
siglio comunale. La DC. 
infatti, nonostante abbia 
in consiglio comunale 20 
consiglieri su 40 e nono
stante l'appoggio esterno 
del Partito socialista e del 
Partito socialdemocratico 
non è riuscita, neanche 
questa volta, a mantene
re in vita una giunta ca
pace di affrontare i tan
tissimi problemi di questa 
cittadina. Ed è proprio la 
Democrazia cristiana ad 
avere chiesto le dimissio-
ni del monocolore in ca
rica (monocolore DC si 
badi) senza comunque mi
nimamente preoccuparsi 
di indicare uno sbocco po
sitivo alla crisi e rifiu
tando, ancora una volta, 
la proposta comunista per 
una giunta di emergenza 
e fatta propria, sia pure 
con molta timidezza, dal 
PSI e dal PSDI. Cosa 
vuole dunque la Demo
crazia cristiana locale? 
certamente il commissa
rio. 

Finalmente nell'ultima 
seduta fin quella prece
dente la DC ha preferito 
non presentarsi) abbiamo 
assistito ad una squallida 
« partita » tra i consiglieri 
De ed alla formalizzazio
ne della crisi profonda 
che attanaglia il gruppo 
consiliare 

In effetti mentre il sin
daco e parte della giunta. 
già dimifisionari. ritirava
no le dimissioni da tem
po presentate e dichiara
vano, polemicamente con 
il loro stesso partito, di 
voler restare in carica so
lo temporaneamente ed in 
attesa di uno sbocco posi
tivo della crisi, altri as
sessori. in aperta polemi
ca con i loro colleghi, 
confermavano le dimis
sioni. 

Nel corv=o delia discus
sione il gruopo consiliare 
p«miinist« ha pr^o atto 
della conferma degli as
sessori dimessi ed ha chie
sto di procedere alla sur
roga degli stessi e di dar 
vita cosi ad una giunta 
di emergenza. 

Giovanni Pistoia 

AVEZZANO — (g.d.s.) Un incendio che 
sembra di natura dolosa, o quanto me
no colposa, si è sviluppato ieri nel Par
co Nazionale d'Abruzzo, nella notissi
ma Valfondillo. nel Comune di Opi. 
L'incendio ha interessato una superfi
cie di circa 10 ettari di faggeto e solo 
l'intervento immediato degli abitanti e 
delle guardie del parco ha reso possi
bile circoscrivere le fiamme che hanno. 
comunque, distrutto Io sterpame senza 

interessare, se non marginalmente, l'al
to fusto. Il sospetto che si tratti di un 
gesto doloso o colposo viene dal fatto 
che le fiamme si sono sviluppate — stan
do alle dichiarazioni di una guardia 
del parco — in un'ora in cui l'umidità 
era talmente elevata da escludere fé-
nomeni di autocombustione. 

Se verrà accertata la natura dolosa 
dell'incendio sarà chiara la ennesima 
provocazione nei confronti delle popo

lazioni del parco, le quali, attraverso 
i loro sindaci, si sono opposte al de
creto di ampliamento del PNA. ricorso 
che è in discussione in questi giorni 
al TAR e che ha suscitato numerose 
polemiche soprattutto in quegli ambien
ti intellettuali che considerano la dife
sa della natura come un fatto che pre
scinde dagli insediamenti umani esi
stenti in questa zona ormai da millenni. 
Sella foto: un'immagine del parco. 

Ancora in alto mare la vertenza ex Ayinomoto 

In crisi le fabbriche di Manfredonia 
Non c'è nessun intervento del governo regionale — Di nuovo bloccato il lavoro alla Bimbi Belli 

! i 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I problemi del
l'occupazione sono lungi dal
l'essere risolti. Numerosi so
no in questa direzione i no
di da sciogliere, in primo luo
go il problema riguardante 
gli appalti dell'ANIC. non
ché là prospettiva dello stes
so Petrolchimico di Manfre
donia, Vi è poi da affron
tare con la massima celeri
tà e speditezza il problema 
della ex Ayinomoto Insud 
intomo alla quale in questi 
ultimi tempi si è sviluppata 
una aerrata polemica circa 
lo stato di attuazione dei 
programmi di trasformazione. 
Per la realizzazione di que
sti programmi vi era un im
pegno da parte della Gene
rali investimenti attraverso 

la propria società, la Real-
tour. Il governo centrale era 
infine impegnato a fare in 
modo che questi programmi 
fossero attuati in tempi ri
stretti, 

Le organizzazioni sindaca
li unitarie hanno con estre
ma chiarezza illustrato le 
proprie posizioni sottolinean 
do — fugando equivoci che 
certe forze politiche hanno 
inteso cogliere strumental
mente — il fatto che per 
1'Ayinomoto è necessario de 
finire con estrema traspa
renza i tempi e 1 modi di 
attuazione del programma 
di trasformazione degli im-
p'anti che dovrebbero pro
durre non più glutammato 
monosodico ma precotti e 
liofilizzati. 

I sindacati hanno inoltre 

? detto chiaro e tondo che per 
! loro va bene sia la Realtour 
I che qualsiasi altra soluzio

ne alternativa purché si ri
spettino le rivendicazioni dei 
lavoratori che possono esse
re cosi sintetizzate: difesa 
del posto di lavoro, riquali
ficazione. programma nstrut-
turativo concordato. I sinda
cati infine hanno sempre 
sostenuto, e riaffermato an
cora recentemente, che il pro
blema dell'Ayinomoto va in
quadrato nell'azione più com
plessiva per la difesa dei 
posti di lavoro nella zona. 

Altro grosso problema ri
guarda la Pildaunia, ex La-
nerossi. la Bimbi Belli e la 
nuova fabbrica che costrui
sce motori diesel veloci, la 
SOFIM. Per la Fildaunla i 
sindacati hanno presentato 

ENTE OSPEDALIERO 

« S. MAKJA DEGLI UNGHERESI » 
89024 POLISTENA (Reggio Cai.) 

Ente ospedaliero e Ospedale S. Maria degli Ungheresi * 
POLISTENA (R.C.) 

Chiesto Ospeds e con sede iti Poi: stana - via Montegraopa - quaie 
concess.onar.o della Cassa per :! Mezzog orno, dc/e a??a.tare. me
diante licitatone privati, con le moda!.:» d. cu; aii'art. 1. lettera a) . 
delia legge 2-2-1973. n. 14. con accettatone d. offerte anche in 
aumento, i seguenti lavori: 

Progetto Cassa n. 0 144 - di completamento del nuovo Ospedale 
S. Maria degli Ungheresi - Polistena (Reggio Calabria) dell'importo 
a base d'asta dì U 419.250.000 - categoria 2 - edilizia. 

Le domande di am-n.ss o.-.e i!!a gara debbono ptrven -e a la sta
llone appaltante, entro ! term ne di quir.d e. g orni di"a data di 
pjbbl.cazione de! presente »y/ so su! Boilett.no Uff c'a.e delia Re-
g.one Ca'abria. 

Le rich este d .nv.to non mpegnano l'Ente 
IL PRESIDENTE 

Sen. Dr. Emilio Arfiroffi 

iì 

I 

delle proposte concrete al
l'Eni e alla Tescot. propo
ste che attendono ancora J 

Per la Bimbi Belli c'è sta- ! 
ta una situazione alquanto 
strana: dopo la lotta delle 
lavoratrici si è giunti re
centemente alla ripresa del
le attività che ora purtroppo 
sono state nuovamente inter
rotte in quanto i vecchi e 
nuovi dirìgenti della Bimbi 
Belli non hanno mantenuto 
gli impegni economici nei 
confronti delle maestranze. 
Anche per questa piccola fab
brica, che dà lavoro ad una 
cinquantina di ragazze, c'è 
bisogno di chiarezza e di 
precisi impegni onde evitare 
saltuarietà e le crisi di cor
renti. 

Roberto Consiglio 

CITTA' DI ANDRIA 
PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO 
rende noto che saranno appaltati da qjesto Comune, med'ante (.ci
tazione privata da esperire per mezzo di offerte in d rn.nuz.one su: 
prezzi di capitolato, con il metodo di cu: a.l'art. 73, lettera C) . 
del Regio Decreto 23 magg o 1924, n. 827. e con .1 procedimento 
previsto dal success.vo art.colo 76. comma I . I l • I I I . senza prefis
si one di alcun limite di ribasso, per la sistematone e l'adeguamento 
delle strade dì interesse comunale extraurbane Specchiere ( 1 . tratto) 
• San Potito. per un importo a base d'asta di L 130.288.400. 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale ptt Opere Stra
dali per l'importo di L. 200.000.000. che intendono essere invitate 
•ila gara, possono inoltrare domanda di invito per la licitazione pri
vata a questa Amministrazione, in bollo ed • mezzo di lettera racco
mandata, entro deci giorni dalla data di pubbf;cazione del presente 
avvito. 

La domanda non è vincolante per questa Amministrazione Co
munale. 
Andria. 25 novembre 1978 IL SINDACO 

Lomuscio Giovanni 

^ 
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FRANCO 
CASCARAN0 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 
Inoltre potete concordare la forma di pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 • tei. 060/853 990 
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